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Il tempo scorre via velocemen-
te, anche troppo secondo la 
nostra percezione e ci ritrovia-
mo già alla celebrazione dei 
Santi e dei defunti. Una delle 
esperienze che  contribuisce a 
dare corpo  all’idea che il tem-
po scorra troppo in fretta è 
certamente legata agli eventi 
luttuosi che hanno segnato e 
segnano la nostra vita. Quan-
do arriva il 2 novembre e ricor-
diamo quanti anni sono già 
passati da quando abbiamo 
vissuto la perdita di un papà e 
di una mamma, di un fratello, 
dei nonni, dei figli o di qualche 
amico caro e ci sembra vera-
mente che il tempo fugga e la 
vita ci sfugga di mano … Che 
cosa ci resta di essa ? La ce-
lebrazione annuale dei Santi e 
dei Morti vuole aiutarci a ri-
spondere a questa domanda 
alla luce della Pasqua di Ge-
sù, l’evento che fonda la no-
stra fede e la nostra speranza 
e che da prospettiva e futuro 
di contro als enso di precarietà 
e finitudine che sentiamo den-
tro.  
Come ha scritto nel titolo di un 
suo libro la fondatrice del cam-
mino  “Nuovi Orizzonti”, Chiara 
Amirate : “Tutto passa solo 
l’amore resta”. i Santi sono 
stati innanzitutto persone  
“innamorate” capaci di coglie-
re, al di là dello scorrere del 
tempo e della vita, ciò che vale 
e ciò che conta, ciò che resta 
per sempre oltre la morte stes-
sa. I santi sapevano, e sanno 
bene, che tutto è provvisorio: 

le ideologie, la moda, la ric-
chezza, la povertà, la sofferen-
za, la vita… solo Dio, che è 
AMORE, è per sempre e, se 
vivi amando, sei già nell’ 
“eterno” di Dio. 
Gli uomini, che non si fidano  
troppo, continuano ad affan-
narsi rincorrendo la felicità 
attraverso il possesso dei beni 
materiali o il raggiungimento di 
posizioni altolocate e di 
“poltrone” comode… forse an-
che perché sono consapevoli  
che tutto questo finisce, che     
“tutto è vanità!  
Tutto passa…solo la Carità/ 
Amore rimane. Così i Santi 
sono stati cristiani  veri perché 
hanno amato di un amore gra-
tuito ad imitazione di Gesù. 
Sono stati uomini e donne 
“nuovi” e tanti loro contempo-
ranei se ne sono accorti e li 
hanno stimati e seguiti. Un 
esempio per tutti Francesco 
d’Assisi che si ritrovò ad avere 
un numero sempre più cre-
scente di “fratelli” che voleva-
no vivere come lui. 
“L’uomo nuovo a immagine di 
Cristo Gesù” , il Santo, lo rico-
nosci anche perché  è docile 
alla Volontà di Dio! Per Grazia 
è in grado di fare discernimen-
to e scopre così che tutto è 
dono.  Riflette e si interroga : 
ciò che pensa e ciò che fa gli 
viene dallo Spirito Santo, gli 
dà Gioia, suscita in lui un sen-
timento di gratitudine, suscita 
in lui la continua ricerca del 
Bene comune. E’ umile e so-
lerte: prega, canta le Lodi al 
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Signore. Insieme ai fratelli di Fede nell’as-
semblea eucaristica, ascolta e medita la Pa-
rola del Signore, si nutre del Suo Corpo e del 
Suo Sangue scoprendo che questo è il mo-
mento più bello della sua settimana! Si rende 
conto infatti che quel gesto è la Comunione 
d’Amore tra Cielo e Terra e in questa Comu-
nione c’è dentro anche lui! Così poi corre 
felice al servizio della Carità nella verità… 
Quotidianamente si sforza di piacere a Dio 
Padre, di imitare Gesù Cristo, supplicando la 
Beata Vergine Maria di proteggerlo e guidarlo 
lungo il pellegrinaggio sulla terra… e intanto 
ama e genera amore, sottraendo allo scorre-
re del tempo il suo potere logorante e gene-
ratore di affanni inconsistenti… 

In ogni tempo, luogo e situazione porta a tutti 
con la vita e con le opere, l’annuncio più bello 
e importante per tutta la famiglia umana: Cri-
sto è Risorto! Alleluia ! Anche Noi risorgere-
mo con Lui , anche i nostri cari defunti, per la 
festa eterna nel Regno... Ecco, così pensa  e 
prega un santo, così e solo così si può vivere 
e vincere il tempo che fugge e la vita che 
sembra finire nel nulla...  
Signore Gesù aumenta la nostra fede, per-
ché possiamo gustare la bellezza delle Tue 
opere su questa terra e accogliere così il Tuo 
Regno che viene… per rimanere un giorno 
sempre con Te nella Tua gloria eterna  “santi 
tra i Santi”.  
                                        A cura di don Marco 

LA TERRA SANTA E  I POTENTI DELLA TERRA 
Padre Ibrahim Faltas, vicario custodiale 
della Custodia di Terra Santa, punta l’in-
dice contro i Grandi che «parlano, analiz-
zano e consigliano», ma non intervengo-
no per porre fine a questa guerra.  
Ancora morti innocenti, ancora sofferen-
ze del corpo e dell’anima, ancora voci 
inascoltate. Quando si fermeranno le ar-
mi? Chi sta usando l’arma del dialogo e 
della Pace? 
In questi giorni abbiamo visto arrivare e 
ripartire governanti, leader e personaggi 
importanti, che analizzano, consigliano, 
parteggiano, ma purtroppo tacciono e 
non intervengono per porre fine a questa 
guerra. È giunto il momento per tutti i po-
tenti, che hanno un ruolo importante, di 
far cessare il fuoco, di far deporre le ar-
mi, di tirare fuori il coraggio di uomini che 
siano degni dell’importante ruolo che ri-
vestono. Purtroppo le nostre speranze 
sono state deluse perché non abbiamo 
sentito voci che chiedono il rispetto della 
vita umana, non abbiamo sentito implora-
re con forza la pace. Solo da papa Fran-
cesco abbiamo udito parole forti, equili-
brate e portatrici di verità. Perché i suoi 
appelli non ricevono ancora una risposta 
concreta? Perché il suo affermare con 
forza che la guerra è una sconfitta per 
l’umanità non spinge a comprendere che 

bisogna bloccare questa spirale di violen-
za? Sono certo che, se potesse, papa 
Francesco verrebbe di persona a parlare 
ai cuori dei governanti, verrebbe a ferma-
re le mani armate, verrebbe a portare 
una carezza ai bambini oltraggiati e indi-
fesi. Noi, uomini di buona volontà, abbia-
mo solo il potere di parole e di azioni in 
difesa della vita. Tutti avremo sulla co-
scienza e dovremo rispondere a Dio e 
alla Storia di tanti innocenti morti, perché 
non siamo stati capaci di difendere il be-
ne prezioso di ogni singola vita umana. 
Sono arrivati in questi giorni in Terra 
Santa molti giornalisti e televisioni a do-
cumentare la brutalità della guerra. An-
che i media possono fare molto in questo 
momento storico. La comunicazione è 
fondamentale: vogliamo un’informazione 
corretta, che non dia notizie non verifica-
te che poi diventano strumenti di incita-
mento all’odio. Ciò è dannoso e non aiu-
ta a salvare vite umane. 
L’obiettivo primario per tutti deve essere 
solo di fermare questa guerra, per il bene 
dell’umanità intera, la coscienza di ognu-
no si risvegli per porre fine a questa disu-
manità che sta colpendo tante vite, e che 
rischia di coinvolgere il mondo. 
Facciamoci tutti strumenti di Pace perché 
non vogliamo la guerra. 
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GIORNATA MONDIALE DEI POVERI E DELLA CARITAS 
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“La Bibbia in pillole” 
curiosità bibliche  a cura di D. Di Donato 

 

Domenica 29 ottobre, durante la Messa, leggeremo Matteo 13, 47-52. 
In questo brano, al versetto 52, leggiamo “estrae dal suo tesoro cose nuove e cose 
antiche”. 
È un richiamo indiretto a Siracide 20:30: “Sapienza nascosta e tesoro invisibile: a 
che servono l'una e l'altro?”.  L’immagine del tesoro rappresenta, da sempre nella 
Scrittura, la conoscenza della parola di Dio e la sapienza. Per Matteo, il sapiente 
che ha compreso il segreto del Regno, non dipende più dalla sua antica tradizione, 
ma in lui «ciò che è nuovo» ha il primo posto e «l’antico» è subordinato a ciò che è 
nuovo. Non si basa in primo luogo su ciò che hanno detto o fatto Mosè o i Profeti, 
ma comincia con il messaggio di Gesù 
 

Notizie della settimana in breve 
 

CALENDARIO 
 

29/10 Domenica II dopo la Dedicazione  
 
1/11 Mercoledì Tutti i Santi  
Orario festivo Sante Messe 
 
2/11 Giovedì Commem. tutti i Defunti 
San Martino ore 9.00 
S. Messe a Rogoredo : ore 10.30 - 18.00 
e 21.00 (Cimitero Chiaravalle ore 15.00) 
 
3/11 Venerdì 
ore 15.00: Incontro 3ª età 
ore 17.30: 1° venerdì del mese: Adora-
zione - S. Messa - Benedizione 
 
5/11 Domenica Cristo Re  
ore 11.30: Commemorazione Combat-
tenti e Reduci 

 
ARCHIVIO 

 
Ha fatto ritorno alla casa del Padre Malu-
sardi Italo di anni 94 

 
Continuiamo a sostenere le spese per il ripristino dell’ impianto microfonico della chiesa. 
Il costo si aggira sui 14,500 Euro più iva, sperando che il lavoro fatto possa dare soddi-
sfacenti risultati acustici. Inoltre avremo da pagare la Tari per 5200 Euro.  
Per le vostre donazioni con bonifico manteniamo un unico conto in cui specificare nella 
causale se offerte per attività caritative o offerte per le necessità della parrocchia (es 
microfoni).  Conto BPM / Milano : IBAN: IT 39 G 05034 01750 0000 000 10716   
Parrocchia Sacra Famiglia in Rogoredo. 
GRAZIE A TUTTI SEMPRE!!                                                                       Il Parroco e il CAEP 
  


